
 
 
 

 
                           
 

 

GENNAIO: MESE  DELLA  PACE – DUE APPUNTAMENTI 

Da molti anni, Gennaio è il MESE DELLA PACE.  
Due sono gli appuntamenti che saremo chiamati a vivere come Diocesi di Padova e come Vicariato 
del Piovese. 
 

PRIMO APPUNTAMENTO: MARCIA DIOCESANA PER LA PACE 
 Per tutti - Domenica 28 gennaio 2024 
 Ritrovo a DOLO presso Piazza Mercato ore 14.30 
 Marcia fino alla Palestra Liceo Galilei -S. Messa ore 17.30  
 Presenza del Vescovo Claudio e del patriarca di Venezia Francesco  

 

SECONDO  APPUNTAMENTO: FESTA VICARIALE DELLA PACE 
 Per tutti i ragazzi e ragazzi dell’AC e dell’IC e le famiglie 
 Domenica 4 febbraio 2024  
 Presso Palasport di Sant’Anna a Piove di Sacco 
 Inizio ore 8.45 – conclusione con la Messa alle ore 16.00 

 

ANNUNCIO  DEL  GIORNO  DELLA  PASQUA: “NOVERITIS” 

“Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre  
si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno. 

Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. 
Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signore  

crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà nella  
Domenica di Pasqua il 31 marzo. 

In ogni domenica, Pasqua della settimana,  
la santa Chiesa rende presente questo grande evento  

nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. 
Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: 

Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 14 febbraio. 
L’Ascensione del Signore, il 12 maggio. 
La Pentecoste, il 19 maggio. 

La prima domenica di Avvento, il 1° dicembre. 
Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, dei santi  

e nella commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la 
Pasqua del suo Signore. 

A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia,  
lode perenne nei secoli dei secoli. Amen.” 

 

APPUNTAMENTI  CAMMINO  INIZIAZIONE  CRISTIANA 
 

Domenica 14 gennaio – nelle singole parrocchie  - consegna Kit “ANGOLO BELLO”  
  ai ragazzi/e - genitori di 1° anno 
 

Domenica 14 gennaio  - ore 15.30 presso la Chiesa di SANT’ANNA –  
   consegna CROCE ragazzi/e – genitori di 3° anno  

 

 

Domenica 7 gennaio 2024  

BATTESIMO  

DEL SIGNORE 

 “Tu sei il Figlio mio…”  
 

 

 

 
 

 

 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (1, 7 - 11)  

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io 
non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con 
acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel 
Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo 
Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei 
il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento». 
 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Gesù ha circa trent’anni e fino a quel momento non ha fatto parlare di sé. La sua è stata 
un’esistenza del tutto normale a Nazaret, un villaggio della Galilea.  
È lì che l’hanno visto crescere e diventare un uomo. Inserito nella vita di povera gente, che 
ben conosce la fatica di ogni giorno, gli incerti quotidiani, la fame, la sete, le malattie. 
Partecipe delle vicende di un popolo. 
Ha circa trent’anni e molti si potrebbero domandare: perché ha atteso tanto? Non ci avremmo 
guadagnato tutti se avesse cominciato prima la sua predicazione, se avesse compiuto un 
numero maggiore di miracoli, se avesse lasciato più tempo per farsi conoscere meglio? 
Ma Lui non è venuto per questo: si è fatto uomo per condividere in tutto e per tutto le nostre 
vicende.  
Lui, Gesù, ha voluto “stare con noi”, conoscere la nostra esistenza, partecipare effettivamente 
alla nostra esperienza, dal di dentro. 
Solo ora è arrivato il momento.  
Ed è al fiume Giordano che ha inizio la sua avventura “pubblica”.  
Proprio lì, dove si è riversato un popolo che è “in attesa”.  
Proprio lì dove c’è gente disposta a cambiar vita e lo dimostra attraverso il gesto del 
battesimo.  
Anche lui si sottomette a quel rito, proprio per quella gente e vuole condividere anche questo. 
Gesù accoglie il dono: è lo Spirito che discende su di lui, è la voce del Padre che lo rincuora.  
Ora può cominciare a diffondere la Buona notizia, il suo disegno di salvezza: tutti devono 
sentirsi proclamare “Tu sei figlio, sei amato”!  

Roberto L. 

 
 



La festa del Battesimo di Gesù 
Questa festa, conclude il tempo liturgico del Natale e cade la domenica dopo 
la solennità dell’Epifania. I Padri della Chiesa dicevano che Gesù scendendo 
nelle acque del Giordano, ha idealmente santificato le acque di tutti i 
Battisteri; dal più semplice e moderno, posto all’ingresso delle chiese, a quelli 
che si innalzano a gloria imperitura del Sacramento e dell’arte, vicino alle 
grandi cattedrali dei secoli scorsi. Gesù stesso nel Vangelo di Marco (16,16) 
dice: “Chi crederà e sarà battezzato, sarà salvo, ma chi non crederà sarà 
condannato”. L’episodio del Battesimo di Gesù è narrato nel Vangelo di Marco 
(1,9-11), di Matteo (3,13-17) e Luca (3,21-22) mentre il Vangelo di Giovanni 
presenta la testimonianza da parte di Giovanni Battista della discesa sullo 
Spirito Santo su Gesù ma non parla del suo battesimo. Nella chiesa ortodossa 
il battesimo del Signore non costituisce una festa separata dall'Epifania, ma 
viene commemorato, secondo l'uso antico, il giorno stesso dell'Epifania. 
QUAL È L’EVENTO STORICO RACCONTATO DAI VANGELI? 
Nell’anno XV del regno di Tiberio (cioè tra il 28 e il 29, oppure tra il 27 e il 28 d.C.), Giovanni Battista il 
Precursore, l’ultimo dei Profeti del Vecchio Testamento, giunse nel deserto meridionale di Giuda, nei 
pressi del Mar Morto, dove confluisce il fiume Giordano, a predicare l’avvento del Regno di Dio, 
esortando alla conversione e amministrando un battesimo di pentimento per il perdono dei peccati. 
Ciò avveniva con l’immersione nell’acqua del fiume, secondo quanto profetizzava Ezechiele: “Le 
nazioni sapranno che io sono il Signore, quando mostrerò la mia santità in voi davanti a loro. Vi 
prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua e 
sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli”. 
PERCHÉ GESÙ, PUR ESSENDO SENZA PECCATO, RICEVE IL BATTESIMO? 

E con questo spirito di purificazione che Giovanni battezzava, quanti accorrevano a lui da 
Gerusalemme, da tutta la Giudea e dalle regioni intorno al Giordano. 
E duemila anni fa sulla sponda del fiume comparve anche il giovane Gesù, di circa 30 anni, cittadino 
della Galilea che era una provincia del vasto Impero Romano e osservava la folla dei penitenti che si 
avviavano al rito di purificazione e di perdono; mentre Giovanni diceva a tutti, perché si mormorava che 
fosse il Messia: “Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non sono 
degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali; costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco…”. 
Anche Gesù, innocente da ogni colpa, volle avvicinarsi per ricevere il Battesimo, per solidarizzare con 
quei penitenti alla ricerca della salvezza dell’anima e santificare con la sua presenza l’atto, che non 
sarà più di sola purificazione, ma anche la venuta in ognuno dello Spirito di Dio e rappresenterà la 
riconciliazione divina con il genere umano, dopo il peccato originale. 
Giovanni riconosciutolo, si ritrasse dicendo: “Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?” 
e Gesù rispose: “Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia”. Allora 
Giovanni lo battezzò; appena uscito dall’acqua, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere 
come una colomba e venire su di lui. Ed una voce dal cielo disse: “Questo è il Figlio mio prediletto, nel 
quale mi sono compiaciuto” (Mt 3, 13-17). 
Gesù pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e si ritirò nel 
deserto per quaranta giorni in meditazione, prima di iniziare la sua 
vita pubblica, in Galilea. 
IN COSA CONSISTE IL RITO DEL BATTESIMO?  
Istituito da Gesù Cristo con il suo diretto Battesimo, il rito consiste in 
un’abluzione accompagnata dalla formula trinitaria: “Io ti battezzo 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”; la materia del 
Battesimo è l’acqua naturale e il suo uso come già detto è simbolo della purificazione dell’anima; può 

essere applicata in tre modi diversi “per immersione” in uso nelle Chiese Orientali e nella liturgia 
ambrosiana; per “infusione” cioè acqua versata sulla testa del battezzato (generalmente usata dal XV 
secolo nella Chiesa Occidentale); “per aspersione” (acqua gettata sulla persona del battezzato, in casi 
particolari). 
QUALI SONO GLI EFFETTI DI QUESTO SACRAMENTO? 
Il battesimo cancella il peccato originale e le colpe commesse fino al giorno in cui si riceve, rimette tutte 
le pene, rende il battezzato partecipe della grazia di Dio, capace della fede, membro della Chiesa; 
imprimendogli il carattere indelebile di cristiano. 
 

 

SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 
VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 

www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 
Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 

 

CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

Domenica 7 Gennaio 2024  BATTESIMO DEL SIGNORE 
ore   8.00 S. Messa  
ore  11.00 S. Messa def. fam. Rizzi 

ore  17.00 S. Messa Intenzione (fam. Scarparo) 
 

Lunedì 8 GENNAIO  
ore  17.00 S. Messa  def. Vasco e Zita 
 

Martedì 9 Gennaio 

ore  17.00 S. Messa def. fam. Bassan Aldo 
 

Mercoledì 10 Gennaio  

ore  17.00 S. Messa def. Valerio, Emilio, Laura 

 

Giovedì 11 Gennaio 

ore  17.00 S. Messa  
 

Venerdì 12 Gennaio 
ore 17.00 S. Messa def. fam. Chellin; Intenzione (Chiara) 
 

Sabato 13 Gennaio  
ore  17.00 S. Messa def. Antonietta; Gobbato Vittorio, Bacchin Maria, Santina, Amedeo, Antonia e Gino 
 

Domenica 14 Gennaio 2024  II^ DOMENICA  del TEMPO ORDINARIO 
ore   8.00 S. Messa def. Vitorio, Ginevra, Antonio, Agnese,  
                               def.fam.Callegaro Alfonso 
ore  11.00 S. Messa  

ore  17.00 S. Messa  
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Un GRANDE GRAZIE a quanti hanno aderito, durante il tempo di Avvento e le festività 
Natalizie, alle PROPOSTE SOLIDALI presenti in Santuario – l’albero della solidarietà, le calze 
della befana, la bancarella missionaria, le offerte il giorno di Natale per le comunità palestinesi 
di Gaza  – un ringraziamento anche a quanti si sono impegnati per la realizzazione di questi 
progetti di solidarietà.  Grazie!  
Grazie a quanti hanno contribuito alla realizzazione del presepe all’interno del Santuario 
Grazie!   

http://www.madonnadellegraziepiovedisacco.it/
mailto:maurizio.brasson@gmail.com

